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Comunicare in modo inclusivo è 
una scelta di cura e responsabilità

Evita l’uso del maschile sovraesteso 
come forma neutra. Quando possibile, 
preferisci formule inclusive (es. le persone, 
chi coordina, i/le volontari/e, tuttə nei 
contesti informali).

Rispetta il nome, i pronomi e l’identità di 
genere che ogni persona indica per sé, anche 
nelle comunicazioni scritte, nei materiali 
promozionali e nei documenti interni.

Scegli fotografie e illustrazioni che mostrino 
una società plurale: per età, genere, abilità, 
etnia. L’immaginario comunica tanto quanto 
le parole.

Battute, doppi sensi, riferimenti sessuali 
o paternalismi non sono mai neutri: possono 
rafforzare dinamiche di discriminazione o 
esclusione, anche involontariamente.

Chi lavora nella comunicazione – interna ed 
esterna – dovrebbe ricevere una formazione 
adeguata sui temi del linguaggio di genere e 
dell’equità. Una comunicazione rispettosa 
è una scelta consapevole, non solo formale.

La comunicazione è uno strumento potente: 
usalo per affermare la cultura della parità, 
per dare spazio alle voci meno ascoltate 
e per promuovere modelli nuovi, più giusti 
e rappresentativi.

Usa un linguaggio inclusivo e non sessista Nomina le donne (e le altre identità di genere)

Riconosci il genere scelto da 
ciascuna persona

Rendi visibile la diversità anche 
nelle immagini

Evita commenti sessisti o ambigui nei 
contenuti e nei toni

Evita stereotipi di genere

Sii attento/a nei titoli e nelle qualifiche 
professionali

Ascolta e accogli i feedback

Forma e sensibilizza chi comunica per Zenith

Fai della parità un valore visibile

Se ti viene fatto notare che un’espressione o 
un contenuto può essere discriminatorio, non 
minimizzare. Ascolta, rifletti e correggi con 
responsabilità.

Rappresenta uomini, donne e persone non 
binarie in ruoli diversi, valorizzando la pluralità 
delle esperienze e delle competenze, senza 
cadere in cliché legati al genere.

Non usare il titolo solo per gli uomini (il dottor 
Rossi e Maria). Garantire pari riconoscimento 
è una forma di rispetto e autorevolezza per tutte 
le persone.

Non rendere invisibili i soggetti femminili o non 
binari: usa il femminile per i ruoli ricoperti da 
donne (es. la presidente, la sindaca), e se 
necessario ricorri al doppio genere (operatori 
e operatrici, educatori/educatrici).


